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R E P U B B L I C A  I T A L I A N A

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria

Sezione Staccata di Reggio Calabria

ha pronunciato la presente

SENTENZA

sul ricorso numero di registro generale 216 del 2022, proposto da 

Giovanni Aldo Marra, rappresentato e difeso dall'avvocato Giuseppe A. Morabito, con domicilio digitale come da PEC da Registri di Giustizia; 

contro

Comune di Reggio Calabria, non costituito in giudizio; 

per la declaratoria

della illegittimità del silenzio dell'Amministrazione sull’istanza di accesso agli atti trasmessa a mezzo posta elettronica certificata in data 11/02/2022

Visti il ricorso e i relativi allegati;

Visti tutti gli atti della causa;

Relatore nella camera di consiglio del giorno 21 settembre 2022 la dott.ssa Agata Gabriella Caudullo e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale;

Ritenuto e considerato in fatto e diritto quanto segue.

FATTO e DIRITTO

1. Con ricorso notificato in data 8 aprile 2022 e depositato il successivo 21 aprile il ricorrente ha agito per la declaratoria della illegittimità del silenzio formatosi

sull’istanza di accesso dell’11 febbraio 2022 avente ad oggetto copia di tutta la documentazione relativa al procedimento finalizzato all’esproprio del terreno di sua

proprietà per la realizzazione del “Centro civico e sociale in Arghillà.

1.1. Premette al riguardo che tale terreno è già stato oggetto del decreto di occupazione temporanea n°484 /Gab/ DR del Comune di Reggio Calabria del 30/06/1998

cui è seguita, giusto verbale del 27 agosto 1998, l’immissione in possesso.

Al fine di valutare la sussistenza dei presupposti di legge per promuovere eventuale azione legale a tutela dei propri interessi ha presentato suddetta istanza di accesso

che, tuttavia, è rimasta priva di riscontro.

2. Il Comune di Reggio Calabria, pur ritualmente intimato, non si è costituito in giudizio.

3. Alla camera di consiglio del 21 settembre 2022 la causa è stata trattenuta in decisione.

4. Il ricorso è fondato.

Secondo un orientamento giurisprudenziale condiviso da questo Collegio (cfr. ordinanza n. 30 del 7 gennaio 2020), “l’interesse all’accesso ai documenti deve essere

valutato in astratto, senza che possa essere operato, con riferimento al caso specifico, alcun apprezzamento in ordine alla fondatezza o ammissibilità della domanda

giudiziale che gli interessati potrebbero eventualmente proporre sulla base dei documenti acquisiti mediante l’accesso e quindi la legittimazione all’accesso non può

essere valutata alla stessa stregua di una legittimazione alla pretesa sostanziale sottostante (cfr. Cons. St., sez. V, 10 gennaio 2007, n. 55); dunque, l’autonomia della

domanda di accesso comporta che il giudice, chiamato a decidere su tale domanda, deve verificare solo i presupposti legittimanti la richiesta di accesso, e non

anche la ricevibilità, l’ammissibilità o la rilevanza dei documenti richiesti rispetto al giudizio principale, sia esso pendente o meno (cfr. Cons. St., sez. III, 13

gennaio 2012, n. 116)” (TAR Firenze, sez. II, sentenza n. 1569/2014).

Il ricorso è, pertanto, fondato e deve essere accolto con il conseguente annullamento del silenzio - rifiuto formatosi sull’istanza di accesso agli atti dell’11 febbraio

2022.

Per l’effetto, deve essere dichiarato l’obbligo dell’Amministrazione resistente di consentire l’accesso del ricorrente ai documenti richiesti con la predetta istanza

entro 30 giorni dalla comunicazione in via amministrativa, o dalla notificazione ad opera di parte se anteriore, della presente sentenza.

Le spese del giudizio seguono la soccombenza e sono poste a carico del Comune di Reggio Calabria nella misura indicata nel dispositivo.

P.Q.M.

Il Tribunale Amministrativo Regionale per la Calabria Sezione Staccata di Reggio Calabria definitivamente pronunciando sul ricorso, come in epigrafe proposto, lo

accoglie e, per l’effetto:

- dichiara il diritto del ricorrente di accedere ai documenti richiesti con l’istanza dell’11 febbraio 2022;

- ordina al Comune di Reggio Calabria, in persona del Sindaco p.t., l’esibizione e la consegna della suddetta documentazione entro 30 giorni dalla comunicazione in

via amministrativa, o dalla notificazione ad opera di parte se anteriore, della presente sentenza;

- condanna l’amministrazione resistente, al pagamento, in favore del ricorrente, delle spese di lite che liquida in € 1.000,00 (mille/00) oltre accessori, se dovuti, e

refusione del contributo unificato, ove versato.

Ordina che la presente sentenza sia eseguita dall'autorità amministrativa.

Così deciso in Reggio Calabria nella camera di consiglio del giorno 21 settembre 2022 con l'intervento dei magistrati:

Caterina Criscenti, Presidente

Agata Gabriella Caudullo, Primo Referendario, Estensore

Andrea De Col, Primo Referendario

 
 

L'ESTENSORE IL PRESIDENTE
Agata Gabriella Caudullo Caterina Criscenti
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